
In ascolto della Parola 
Letture: Esodo 17,8-13; 2 Timoteo 3,14-4,2 
 
Dal vangelo secondo Luca 18,1-8 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per 
alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo 
Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fasti-
dio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non 
farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li 
farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. 
Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».
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AVVISI 
 
INCONTRI DI CATECHESI IN PREPARAZIONE ALLA CRESIMA 
Mercoledì 19 ottobre ore 16.30-17.30 a Fiera. 

CAMMINO DI CATECHESI 
Gli incontri di catechesi inizieranno martedì 25 ottobre (5a elementare e 2a media) 
e mercoledì 26 ottobre (4a elementare e 2a media) alle ore 16.30, con un momento 
di preghiera in chiesa.  
CAMMINO DI CATECHESI PER I BAMBINI/E DI 2A ELEMENTARE 
Il cammino catechistico per i bambini di questa classe seguirà il percorso attivato 
dall’ACR (Azione Cattolica Ragazzi) che inizierà sabato 5 novembre ore 15-16. 
I genitori che desiderano far partecipare il proprio figlio/a a questo cammino for-
mativo sono invitati lo stesso giorno e ora per la presentazione della proposta. 

SANTA MESSA CON I GESTORI DELLE ATTRAZIONI DELLE FIERE  
e quanti desiderano partecipare  
Martedì 18 ottobre ore 11.00 presso lo stand gastronomico) 

CELEBRARE LA VITA DEI NOSTRI CARI 
Se desiderate ricordare i compleanni, segnalatelo in canonica o in sagrestia e rin-
grazieremo insieme della vita, pregando per loro durante la messa. 
 
CENTENARIO DI SANTA MARIA BERTILLA BOSCARDIN 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE  
Parrocchia di Santa Bertilla Spinea (VE) 
ore 15.00: arrivo dell’urna di Santa Bertilla in chiesa parrocchiale 
ore 15.30: celebrazione eucaristica presieduta da p. Gianfranco Agostino Gardin 
Treviso 
Ore 18.30: accoglienza dell’urna di santa Ber tilla presso l’Auditorium di Santa 
Croce. Liturgia della Parola. 
Ore 21.00: Inciampare nell’amore. Veglia di preghiera per i giovani nella chiesa di 
San Leonardo (Santa Rita) 
SABATO 22 OTTOBRE  
Chiesa di San Francesco - Treviso 
Ore 21.00: Annetta. Incanto per voce sola con Michela Cescon su testo di Fiorella 
Colomberotto.

“CI SAREBBE BISOGNO DI...” 
La ripresa delle attività in parrocchia e alla Scuola dell’infanzia possa interpellare 
ciascuno di noi ad una disponibilità creativa e generosa. 
In una comunità tutti possono donare qualcosa! 
Segnaliamo, in questo momento, la necessità di volontari/e per le pulizie della 
chiesa, dell’oratorio e per l’apertura dello stesso.

Nel pregare non conta la quantità, ma la verità  Ermes Ronchi 
Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai. 
Molte volte ci siamo stancati! Le preghiere si alzavano in volo dal cuore, come 
colombe dall’arca del diluvio, e nessuna tornava indietro a portare una rispo-
sta. E mi sono chiesto molte volte: ma Dio esaudisce le nostre preghiere, si o 
no? Bonhoeffer risponde: «Dio esaudisce sempre, ma non le nostre richieste, 
bensì le sue promesse». Pregate sempre... Pregare non equivale a dire pre-
ghiere. Mi sono sempre sentito inadeguato di fronte alle preghiere prolungate. 
E anche un pochino colpevole. Per la stanchezza e le distrazioni che aumen-
tano in proporzione alla durata. Finché ho letto, nei Padri del deserto, che Eva-
grio il Pontico diceva: «Non compiacerti nel numero dei salmi che hai recitato: 
esso getta un velo sul tuo cuore. Vale di più una sola parola nell’intimità, che 
mille stando lontano». 

16 ottobre – XXIX domenica del tempo ordinario C 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 42



SABATO 15 OTTOBRE 
SantaTeresa di Gesù,  
vergine e dottore della Chiesa  
Memoria 
 
DOMENICA 16 OTTOBRE ‘22 
Lit. Ore: I settimana 
XXIX domenica T.O. C 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 17 OTTOBRE 
Sant’Ignazio di Antiochia, 
vescovo e martire  
Memoria 
 
MARTEDÌ 18 OTTOBRE 
San Luca, evangelista  
Festa 
 
MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 
 
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 
Santa Maria Bertilla, religiosa  
Memoria 
 
VENERDÌ 21 OTTOBRE  
 
SABATO 22 OTTOBRE 
San Giovanni Paolo II, papa 
Memoria facoltativa 
 
DOMENICA 23 OTTOBRE ‘22 
Lit. Ore: II settimana 
XXX domenica T.O. C 
GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE

Ore 18.30:  def. Ferrarese - Beghelli 
                   def. Caruso Vincenzo 
                   def. Luciana 
                   def. Ugo e Laura 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: def. Luciana Botter 
Ore 11.30:  def. Pavan Rino 
             def. Golfetto Ida e Dall’Antonia Giovanni 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola con comunione 
 
 
 
                    
Ore 18.30:   def. Anelli Umberto 
                   secondo intenzioni dell’offerente 
 
 
Ore 9.00:    Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:   Santa Messa  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: def. Alfredina Zanatta 
Ore 11.30:  def. sorelle Lozza 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimanaPerché pregare è come voler bene. C’è sempre tempo per voler bene; se ami 
qualcuno, lo ami sempre, qualsiasi cosa tu stia facendo. «Il desiderio prega 
sempre, anche se la lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi sempre» (S. 
Agostino). Quando uno ha Dio dentro, non occorre che stia sempre a pensarci. 
La donna incinta, anche se il pensiero non va in continuazione al bimbo che 
vive in lei, lo ama sempre, e diventa sempre più madre, ad ogni battito del 
cuore. Davanti a Dio non conta la quantità, ma la verità: mille anni sono come 
un giorno, gli spiccioli della vedova più delle offerte dei ricchi. Perché dentro 
c’è tutto il suo dolore, e la sua speranza. 
Gesù ha una predilezione particolare per le donne sole: rappresentano la ca-
tegoria biblica dei senza difesa, vedove orfani forestieri, i difesi da Dio. E oggi 
ci porta a scuola di preghiera da una vedova, una bella figura di donna, fragile 
e indomita, che ha subìto ingiustizia ma non cede al sopruso. E traduce bene 
la parola di Gesù: senza stancarsi mai. Verbo di lotta, di guerra: senza arren-
dersi. Certo che ci si stanca, che pregare stanca, che Dio stanca: il suo silenzio 
stanca. Ma tu non cedere, non lasciarti cadere le braccia. Nonostante il ritardo: 
il nostro compito non è interrogarci sul ritardo del sole, ma forzare l’aurora, 
come lei, la piccola vedova. 
Una donna che non tace ci rivela che la preghiera è un “no” gridato al “così 
vanno le cose”, è come il primo vagito di una storia nuova che nasce. 
Perché pregare? È come chiedere: perché respirare? Per vivere! «Io prego per-
ché vivo e vivo perché prego» (R. Guardini). Pregare è aprire un canale in cui 
scorre l’ossigeno dell’infinito, riattaccare continuamente la terra al cielo, la 
bocca alla fontana. Come, per due che si amano, il loro bacio.

Concedimi di accoglierti nel mio cuore Madre Teresa di Calcutta 
 
Gesù, fa’ che il suono della tua voce  
riecheggi sempre nelle orecchie, 
perché io impari a capire 
come il mio cuore, 
la mia mente e la mia anima, 
ti possano amare. 
Concedimi di accoglierti 
negli spazi più nascosti del mio cuore, 
tu che sei il mio unico bene, 
la mia gioia più dolce, 
il mio vero amico. 
Gesù, vieni nel mio cuore, 
prega con me, prega in me, 
perché io impari da te a pregare. 


